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Le a$1lòèfà,'Ziòni e le inserzioni si ricevono esr.htsivameilte all'ufficio del glorlln.lll, in via del GorghJ, N. 28. U~ine. 

Domenica 1 ottobro fcsti~ltà della Bétl­
tlssimn ·Vorgine~!lei-Rosario;·~· an .. uumeroso· 
e distinto stuolo di pellegrini spagnaoli 
d'ambo i se§~i' della provino l:\ ècclesiasticrl 
di Toledo apri va eol!K sn11 venuta Mila 
metropoli deL OrJsth\neeimq .. nna serie <11 
pellegrinaggi regionali di qn~lla n.oblle e 
cattolica' nnzlono;i!·col' piò 'dl\llsltlrillnto'<li 
v~uerare la tòln·liiJ. déJ prln6ipiJ 'deglf Apo; 
stoli, e. prp~,trarsi .,al, 11iodi ,del suo suoèès­
sore il, So~lÌif.l'o,~t~fict ~e9n,ç X,III., ·• • 

Tre lllns\rl, Pçel!\ti,. acCO)l!!)~gnavttUo ti 
pe!logrim1gg.io apagnqolq,:~ gl'· Iltmi e ~.mi 
Mon~igtiori•,Ochim :y. Areiins Vescovo di Ai" 
gnén~ll; •lini 'né ·,~enne' affirliltà :ln'presl'dotlzìl 
e'Ili' dire~.iooe dii' s .. E: ltm'!\ il .stg:1 Card. 
Mdfé1lo. Arci~e:Séb~o dJ TÒ)adq ;' ~ona .. ' tbrlnos 
y 'G~H.iano V~~èox~ dj, Trirner e Mon~ignor 
~alostà y, Cambosos . .Vescovo di Zamora, 
oltre 11 vati .raggna;rdevoli o rnobili signori 
nppartenantl alla · Oom1nlssione esecuti~a 
del 'liiillegtinaggio, ètl alla Utlione Cattolica. 

,Al' pollegrinf tlti1 dtìllt) s6orsq. v~nordl 
nqiv1inu nella P,atri~rcalÒ' Basili~a di Salì 
Pie\ro imposte lo. croci,· dt~l 1 pellegrinaggio; 
ed ascoltata la, Messa che celebrava all'al­
tare:'della ·Oatle,dra':Mpns .. Vescovo di Si· 
ga~nz~, ·ai · ·accostavano· tutti alla' Mensa 
Eiùi~ristica. . · ' ' 
·',o~~elil'ça ptim'a'M!' tHHen~a 'po'ntitlcl11 

i .pellegrini. ~i recàvàpo' nollÌI Patri~rcl\le 
Bnsilì~a ·' Liberiana; ' .o ve . assi~~eya~o .. ' !t n'a 
Mossa che .. vi :celebrava Moos .. Vt1scovo di 
Zamora. e quindi cnuven·lv.a.no ·al palazzò 
Apostolico del Vaticano per essere ricevuti 
da Sua S!lDti tà ··nèllw•snht' l)ucale. 
· ;L'au~-tnstp G•1raroa, ft~0ova ingrosso nella 

sala in sol: n:leriggio, .. sal utnto' di1· nn o sco p• 
pio' di evviva ohb ti'nahitmf prot·ompeva da 
quei figli dellt1 cattolica Spagna. · 

Sùa; Santità érll' prec~d.ntii dagli E. mi o 
R.nli sigoo'ri Cnrdin~li': Di ,Pi.etro, S11ccofii, 
Pitra, Bon~partè, Fèrrieri;' M1trtinelli, Le· 

LA RIF~RMA ·DEL . CALENDARm 
E, 

.;·····~-~--~ 

Oggi ,5. ottobre, ,cade. il ter~o. Centenario 
della celeber~ima.riJor!)la f11tta a!Calend"ri() 
di Giulio Cesare da Gregorio XIII pontefice 
romano. ., " ,,,,,._.,.,"'"·'·" · · ·~ . , 

Ebbene; a queBta gloria, tutta italiana e 
della Chiepa,. ben ~ che. si . 1\S~O<lii. per di­
versi capi 'ìl'nòme dei grande Alighieri, il 
q~ale pure, du~. ~~coV , pr!ma, toccava sul 
vt v o la grande .tuestJone; · 

Entriamo p.ertanto • J•.e.l, fatto, senza pre­
mettere ulteriod preamboli. 

Passato il Poeta,. dai Gemini al primo 
Mobile, ed accorato non poco della pittura 
dei mtJ:Ji; affliggenti I: 1J(llatiltll e la Chiesa, 
pittura fattugli poco prima dallo stesso 
S. 'PietrO/Il e. registrata in: un, canto· (il 
XXVTI del Par.) . che To!IJ~paseo . appella 
~ d'alta poesia " e d' « un ideale, qual 
non .poae ... a .. s.è ... mai.JirtoJtl!lJ<na. ç .111 .. triHta 
realtà della vita, » il Poeta, dico, veniva, 
su la. soglia del nono cielo, cosi conforta.to 
da Beatrice: E' vero,. i .mali notati da Pietro, 
so n dolorosi pur troppo; ma anzichè·darne 
colpa o. qttesto ocl·a quello, e farne le ma­
raviglie,. e crederli incura.bili ~ffatto, pensa 
che tutto 'ciò nòn per alt~o avviene se non, 
perchè · « in terra n6n è' eh! govern'i. » (Del 
cauto sopra citato v. 140.) Manca il Mo­
narca,. vpl.e':1\ dir~,« ,i1, fl/fa\e, . .come .~ sotitt,o 
nel Oonmlo, tuttq poss'èdendo, e p1u · d~st· 
der~'rèi n!>J? posseJ?.do, ((!i re tenga con~én~i 
nellt termin!'deJII;regDJ,, si'che pace mtra 

doehowski, Simooni, Franzelin, Niua, Ali· 
monda, ~Iegliu,' JacobiniJ,ntlovico, Sangui~, 
gnl, Hassao, Morte!, 1/.andi, Sbarrotti, De 
Falloux· de. Condray, Las3~ni,·.orl.accompa· 
gnnta dai componenti la · St!a Oamern Se· 

' greta e dallo guardie nobili •. 
A· q,uost~ solenn'é rieèvhrlento· avo vano la 

con&olazione di· u.ssist~ro ·molt'e'' distinte fa· 
; mikliò <1tilh1 cqldnia spagnpola,. non ché 

varie fA'I!ligl!e, d~lla roi1tanil arliitoòrazia o 
pareéeh i pre\1\ti, nostrani ed es tori. 

Sedutosi• il Santo P.adro, ul'lronò l' Ill,'mo 
o ·R.m'o }fon~. VJseovo di Si!l'nen:iil si fa·· 
c6va' pres>o il trono e leggeva noli' idioma 
s.~.~gnuolo 'nn .cal!lo in't!irizzo più volte in-, 
térrottll .tatlè grida ilej pellegrjni 'i quali 
non .sapevano eootene•·n, il loro entusiasmo. 

A questo in(lirizzo la Santità Sn11 rispon< 
deva .~o l Hoguonte 'disedrso: 

Discorso· dei1'Sa:ittH Padre 
' -,,' 

A' poc1ì· dist!\n'IW degli ·u'ut'·rJagli altri O i 
, fu .dato di ricevere in ·questi ~iorni i poi­
' legrini ibaliani· o i pellegrini spa~tnnoli; 

quelli ·pr~mll cllè si roeassero a venerare io 
Assisi l' ·n'milo Patriarca dei poVMi, S. Frau· 
cesco, nòi''Bottimo coutòn:~do della· snu na­
scitil; q11esti sul· punto di·festeggiare 1'-ln­
signe·' loril!:cancitt.ad·inu. e 'JÌIItrona ·santtl Te­
resa, noi ,terzo oentena.rtò• della be.a:ta sua 
morte, E uome tastò acuogli&n\1rno':cou gan­
d!o i Nosbui tigli venutiei dniiUtalia, eosi 
si'till!O oggi· lietissimi di' accog'liere• ·i catto-' 
Ho i della· Spagn.a, yerso i quali,: ontriatuj 
ih:p,iù tenero atMtQ di. p~dr.e •. ·""" 41lbinmo 
vivatnel!.to · desiderato·• clie essi;.,. superatO'· 
ogni , oatacolo; potessero portarsi 11 • Romtl 
per visitare,· a· oonforto:;d~lladoro fod~, le 
tvmbe dei l't1incipi degli· Apostoli: e i luo­
ghi, santificati du'l saoguo·tlei màrtiri; pot 

· conformare il loro ben noto amore 11lla 
04ie>a. o in lo t'o trudizionale devozione al 
V!cal'iQ .di Gesù Oristo. Voi, o carissimi 

' socO!llla.uilo i voti e ~l' im.pnlsi d~l rlilotto 
figlio Nostro H Cardinale Arcivoccovo di 
To!orlo,. v ioto ogni. umluo riguurlo, siete 
venuti. por primi: sappiamo chu altri ìJttte 
dnl.l' Aragvna, dalla Oatalogua, ~alla Navana 
dall' An,la)nsi~t o rlaaltt·e provj,nciv SI appa· 
rccchiano a seguire il voHtro lorlllvolissimo 

loro sia, nella. quale Hi posino Je cittadi; 
et in questa posa, l~ vici t. anz'a s'amino, 
in questo amore le case prendano ogni loro 
bisognò, il quale preso, l' uomo vivrt felice­
mente, ch,e è quello per che. (per il che) 
l'uomo è nato." Li b. IV, c: ·4': 
• Secondo il Poeta, costituito dai popoli 
un· supremo ,Monarca,.si·avrebbe ovviato" a 
tutto. N!!l faraniw? procede Beatricé'; eh· 
bene: 

...• , prima che gonnnto tutto sl avernt, 

i~;g·!~a~~1~{!{~e~il ~~~tc:~flfut!lr;::,u~et~Cf,, ·' · 
Che la fortuna, ohe tanto a' aspetta, 

Lo poppe volgerà u' Ron le prore, 
Si ahe la.. clu,sse. ~orre:rl't. tUrotta., 

E, Vero frutto, ver1·à dol)Q 11 fl~ro: 
Pa•·· XXVII, H2·U8.. 

Non è mio scopo commentare per filo' e 
per segno il passo ;arr~CI\l{), ma data l'idea 
del tutto, fermarmi e notare quel solo, che 
è ehiesto s 'Vuolsi toccare. · · 

Pt1tla la celeste guida. e dice : Supponi 
che per· quanto ragion gridi e anche il bene 
delr umana famiglia, suppt>tli che· . i· popoli 
facciano il sc•rdo, Ma vivaddh, prima ehe 
gennaio tutto si sverni, prima che •·questo 
me~e esca, Q,al, .verna, ciò che· 11vverrà. col 
tempo, Per la centesma. ch'è lqggiù1 neglp,ttq, 
in ,forza ,di .q nei centesitni. o fr~.ziona d'ora 
trascurati. nejla rifo.rrl!a c !;:te, fece,, del Calen­
dario Giulio Cçsare,.. 1Ruggeran sì ql!esti 
cerchi superni, ·che gli .'uomini osiinati fino 
illl9ra, ne samiÙio tàlmeuté atteniti, che 
fa m n si, Oh~ (a fortuna che tanto s'aspetta, 
- il tanto bt'am'ato riordiiùtmento politico, 
- volga le puppe (il 'di dietro ·aella nave) 
11' son le prore, faccia cillè che· chi comanda 
si degni anche di ubbidire, che chi agogna 
si contenti, ohe, l' avat·o addivenga. liberale; 
in ti n a parola, sotto il Monarcan. universale 
«l'uomo viva··felioemente, ·ùhe.! ~ quello per 
che !!.uomo è. nato; •» E. solo allora• si potrà 
dire che la classe: ~ gli uomini sempre tra 

IÌsenitJio,,solto la direz\onu e la guidtl dei 
lòro · Past()ri; 

E bene' s~a,; nè nltrimenf,i ess,,r potrob· 
ha; cbè l~ nazione spagrluola va• celnbrata 

. dnvn n q U~ i por \a .Blllt f~rmozza O COStan·ZIÌ 
néllll fedt!) pel sno profondo attaccnmento 
n il/l' ralil!'ìdno cattoliCtl, por la l'i ve ronza e 
l' ossi'qnlo che professi1 al !tornano Ponte· 
Hce, Qutlsti sJntimouti si conservano ancora 
vivi in seno delle frtmiglio, si rivtllano 

· nèlla •vJtn pubblicn ùall11 naziontl, si maui­
f,•stano· colle o}Hw,,:·..:. \'er questi titoli, di 
sommo valot•e agli oachi Nostl'i, o por la 
vostra ·patria alt!IIUllllto l(lorio:<i, NIJi llbllia-

' mo.aasni cnra'•ln Spngntl< o O i rronrliamiJ 
di essa 1!1 più p:ltot'n>l Hollecitndilt~. lì qne­
st:l sollo<litnrtln~ ci f.t, nr1l0ntomente hm· 
mare cho e~sa noa, abbi11 opti acl nllonta· 
ntitsl d11lle sne· vero tmdiziooi1 o ulw, .non 
os~ante !(li sf·Jrzl dei 'IIOmloi, si m~stri noi la 
stessa fHde sempt·e più strettamente nnlta1 
nell' obbodien1.a 11i sacri Pastori sempre 
più ferm:l è pirì dacile .. 

E polellò gl' .intm·essi religiosi, notato! o 
bene. dilettissimi, Vttnno per importnnza 
innanzi· ad ogni altro e più d'ogni nllro 
dobbono ossor Mri a niascuno, Noi vonom­
mo che i' Cttttolici• della SJ,I\~Dtl fossero tutti 
concordi e si dessor·o scamhìovolmento lit 
m11no nel'rdif~ndurli o uol promuoverli. -
Ed ob! qual consJ!ante spe\t,tcolo sat·obue 
se \ntti qholli, che n~lla Spagna si profea-. 
sauo' figli devoti dell>L Chiesa, si unissero 
io· una ~anta . concordiu di pensieri e 

· dF azion~ pet· .opporsi alla prevalente mi­
scrodeuza od, on!'pietà, como ~ià i loro mag7 
glori coraggiosamente si opposero .all' erestll 
allv' scis.ma o alla prepotenza dei Uori. Ne 
snntir6bbtl certo grandi8simo vantaggio ili 
Ohie~l!i e N.oi non lie.vo confot·to; m~ no.n 
meno se ne avv;mtaggerobbe !11 :patria , vo, 
st,rn, che nelle .salutari inlluonze della re­
ligione ba :trovat:l sompro un pl'incipio .fè~ 
condo di prosperità o di gmndtJZZtl. -Noi 
per quol!' amot· che Ci lega a quest't nobile 

. ~ fedele nazione, indirizziamo al . Cielo i 
più fo1·vidi vuti, aftìnchè mediaut0 l'aziono 
concorde di tutti i ùnoui o gli Rf.1r1.i co-' 
muui, abQiano a·~p10n<lùnl su di OclStl giorni 
felici e gloriOsi. 

Anijphle di conèordia e ispiratrico di 
opere sante, invochiamo la Vergine bonl· 
detta,. io questo giorno cho dit tutt>i la 
Chiesa si festegr:ia e si esùl!a sotto il glo-. Z7TFR RE. 

loro in guerra correrà diretta, andrà 
dritta al segno, otterrà cioè lo scopo per 
cui fu ordinata; E, vero [!rutto, ve·rrà dopo 
il flore, Chiama fiore, l'ordine sociale; frutto, 
la pace e il bene che da qùello ne deriva. 

:M:a quando hmc erunt? Lo disse ·Beatriòe: 
L'attuazione del grandioso progetto - l'at­
tuazione·. forzata ...;. accadrà prima che 
ge11naio tJ;i((9 si sven~i, .prima che. gimù'aio 
eSCll per. mt1ero dal verljo, cosa che avvenà 
in tempo .lontano; ma chè - tolta la cor­
rezionè gre11odana . .::.: ·avverrà in'fallante· 
mente, se pure. il mondo non vengt1' prima 
a' mancare. 

La ragione poi dello svernar' di ·gennaio, 
sta tutta in iJ.tlella Cetltesima parte o frazion 
d' ora· negletta affatto nel Gmliano clllenda· 
rio e che a far tempo avrebbe bellamente 
portato quel mese in pi~n11 primavera. 

Diremo ora di quella frazione. E' da sa­
pero e imllo il' lettore; che l'anno civile fu 
stabilito· primioramente di giorni 365; ma 
in effetto, essendo l'anno tropico o il giro 
aunuo del sole - come dicevan gli antichi, 
- di giorni 365 e 5 ore, 48 minuti e 47 
secondi e mezzo, l'an timi divisionfl dell'anno 
pt•odusse iu progresso. tale una confusi ono 
che le feste uscivauo od erano uscite affatto 
dalla .stagione in cui eran fissate; e Giulio 
Cesare, a corregger l' errore, val n tosi del 
celebre matematico Sosigeue, portava de­
creto che in avanti la lunghezza dell'anno 
civile sì computasse. eli giorni. treceusessau­
tacinque e sei ore, ciò che pot~tava.un giorno 
di più ogni quuttro un n i, ma ciò era troppo, 
e l' anno civil<1 invece di ritardare, u(Ìce­
lemvà .. 

Se ne açcorsero i successori; e fatti lor 
calcoli videro che l'anno tropico o il tempo 
impiegato .dalla terra oo! suo giro di rivo­
luzione; si compiva appunto in 305 giorni, 
5 ort>,' 48· minuti, e 47 secondi e mezzo. 
Ma por mano per uu nccomodamento non 

rioso. tito! n del Rosari!).· c-lA l :no•llc ~~11.11 
V tll'l{inll amiamo di nn ire pll,t' qnell<t 1lcJl~ 

: Serllllna del Onrmelo, ora,,, spqola(m,ll;l.ll! 
che solenni onoranze le si pr~parano .. D'l\1~ 
80a .. S)l<Jgnn e in tutto il mondo.:lilsa~,f!fiiPil~ 
dldisslma glor.ia: .della so()..; t~rrA,;natM.~t>l~~.\li 

, illnstrò.delle sne,,;silli!'Qlal'i, V,ilrt4·.,,e ~fi)J.I! 
SUi\ so~rnmana dottriQa, ch{tncotn ~e~~o.D,!lfl' 
ebbo' l uni.mo d!. innamminnrsl tm,,;gr,jp{e, 
del L d~sidarosa .di· dare per .(}estì, Ori~t11,d~ 
sanguo e l~ vit;t, o per: d{u;!Qrla,r.d1 1 L!~;~ 
le opere più arduo intrapreSI) :O.•,.~OIIJ}lh~ 

:~se~;: nor ;p~uti~~io dllcreto .d,nltV\Ut; S 11. 
qOtll,, lll'ÌD~Ijlil)e. J'atrqn[\ 1 dpp~ )l ,.gl, , 
A!><>stolo ~·) Gil\COtp{), ~:~~,!!,o'·~~~~~' 1, . !1 
far~ vulot:e apJH'e.sso ~Jolaso!L poleuto IJJC· 
<Ha~!onll 'o, .il si! o l>!ltr6oio1~~'. SI~.n1&'' ~ur · 
crrti che l'lli'OiC!t .Santi\ Vòt·rà' <1:\l'.oiblo rl~' 

· gìùmlilro p'ropizia o b4'~'1gna~i,'lu.''itìèzz~'.ir~ 
, si. ,gravi rlistrot~o, ~n:;s\' Apostl!l'!&à':' Sa<le'; 
, c ho •tanto hn contrlb'iitto ~ 'glorrlhlarJal e 

a crcshoi·ue· H 'cu'Jìof' · " : · ,, ' · · 
Questo pc\~h~ pal'olq, t~st,itnòni dol(''~n)il\;1 

Nostro, avevamo a dirvi; '(lgli dilottlsll\!nr, 
i'n risposta ttl 1fOStro' 1 n'\~ile e nffetttiMt{'in• 
di rizzo; To•·.nati r:h9. Mrèt'e in'lpatri(l;':vol 
dirote ,queste!!)ni'òlè' ai' ~ostri conci'ttilditif; 
ri .lJro recato, altr~sì/ a:• peguq · del111 Nostra 
particoltiro be.nevuJ~qz'l; l' O:ppstQliliw · bòna• 
lliziòùe, etio rio n· tuita l' effnslon'&i del èuore 
impartiamo al vostri· itliìstri Pastòt•Jjlq. YtH · 
tutti qui pro&enti, a quelli cho vì: sN!Itf1 
rouo in ispirito, alle . .v.oJtre.-famigUu .e , ~ 
tutti i cattolici dulia Spàgou. 

Finito .ii d.iscorso,! i :.:J'eU~g;rini ;pntusia· 
sticamè1ìto tléèlamliruoo Il I'oht'<•fic'tl, Fattosi 
silenzio il Santo P1ìdre· implll'tiva agli in· 
terveuuti !':Apostolica, Beatidizione•. · .. ·. : 

Le off~tt!l :. · ,, ,,.i" 
· · Pt·luil !)d ~ssere a•lìmfs~i ; •. ~''tiaèlà~~~~~f 
pieM <li. S!J.~ Siwtit:ì. (!lrorio ~li' ric6Msial 
stici, poi le signdre ~uiiJdi''l' llljbi:·' '·w.' 1 

Man mapo <il\a ~/ nt'eson:t,\yaìid «&h~/!,6,~. 
(o!J,Jlo d. el,. 1.'~1. o.· g:t'iìt···o: .... 'Mb. g.~~.g. ttò'(}'. \)~. co'f1~ <li Te1·uel faceva p~os'J.nt~ra at ,Sa-nto Padro 
um1 gra71 iosll (t.y'iltìto,'pro~'ovoi,o. 'i.ia.~~iiql.r11 '!:n. 
argouto ~~~ uru Stl. coppa prezios~: I;:;illtet:0'9' 
on1 piono. di. mom1to (\' orò per 'Jtì:'·sommU 
di 14,000 liàJ 'italili!le. • 1 

. , • 
1~ 

In nn llli(gnifièo cofauÌJtto d,i, màtalt~; 
S'ile bizrtntino perfetto, era preiiont:ita Eof. 
fyrta di. 'folodo por m~no de.! ~o~iiov?' di 

' " . ' ( f ~ \ ì ' . . . "7 
era di tutti. Lo vide anche il Poeta. e nO'tii 
lo sgorbio, ma ·non·"ne· ·fu· nu\I&;···Gontavo. 
l'anno in più 'Il minuti o 12 secondi e 
m.~~zo, .più Qhu,,l\vea porta\Q,, a:,. fr.umi 11 .• \'lel 
Pòétà; la: conseguenza chft'1' ~qttìno'ttdirèitle 
fosse di otto giorni ·circa più tardivo del 
civile o )e~ale. "11 dissestp, scrjve . ~' 1Aqto· nèlli; parlimdo del 1300; ·era di' 11;(iifbi. otto 
giorni. » (Note astr> slilltFp•.''Ci) 'El's!lfébll& 
stil.to molto maggiore' se 'non ·fosset•interv~­
nuta ··la correzione: deW:à'uuo:<\rl6 :.d~ll;':eD~ 
volgare;. correzione. che, non".oonéist<ì :pev 
altr9 se non nel f!fr~.q\lell':a!J.uo:4~ quin<J.ici, 
mest, per sopprimernn tre che o' erau.,l).:.n.., 
vauzo. Dal 1300 al 46 dell' era volll'are,"éoi:i 
11 minuti e lll secondi'''JèLfuellziJ•'Jìij\jì: ili 
quell' arùro: si f'òsSèr messi in pian~ regola 
almeno secondo la correzione; ... giùliaHa;•''' a­
vremmo av~to 9 gio,rni, 18 ore~.15. minuti, 
e 15 secondt; ma btsogna, anzi': è ·d:i neces­
sità oh e non l' aveRséro· fatto.' All'epoca poi 
della gregoriana riforma , (•1:582)• .i giorni 
erano ·giunti 'a .. cìrc!l dieci,· .peJ>Jh/:,,,, ah<,dire 
del eh,, Antouelli, « ogni secolo veniva ftd 
anticipar~i di 5(';ll!Si n\lJliorno. ~,E f?er ~tt;tre 
il mlmen prec1st; aut1c1pava rh' lS oro,\' \l 
minuti e 4 secondi.· ,. : ' · ' 

Venne dunqu,e la correzione: g):egoriaua,' 
la q.uHie per rrletterai hi O!lt'reggiatli' soppri· 
meva a sua volta 10 .giorui,co\:fam ·.che . .iJ 
Ci ottobre 1582 addivenissè'l5; e per taglinr\1 
iu appresso ogoì possi.bil~ çonfusione, , fu 
stabilito che l' ttnno s~cÌ>I(Ire, 0cl,\e. p~r· regol~ 
dovrebbe essere. s~mpro, llises,tile; lo fosse 
solo ·ogni q~~nttro arlui, Cosi 'fu tqlta' la 
centesima o ·frazione d'ora uon' ca:lcolàta 
da Giulio Cesare, e' il Calendario noli' h H: 
più canghtto, lilra: impossibile che ·il grande 
Alighieri non toccasse anohe questa que­
stione. 

Cercivento 2 Ottobre 1882. i,,, 

·. TAddÒNIS$i' 8ac. GIOVANNI, 
" ' "',!'1,\'. 
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BlgMnzn. Conteneva una lettera rli Mmbio 
pel vnloro di 90,000 lire in oro pagabili 

1 n vist~, e 5000 lire in oro effetti v o. 
, Il Vescovo di Zamorn 6000 e 1\lnqueeento 
lire, una commissione di Bantiago 23,700 
lire. Il Marchese d'Agullar, Vice presidente 
della .Gioventù- Cattolica di Toledo, Olam· 
bellano di Corte, depositava ai piedi ll.òl 
Sommo Pontefice liro 1300. Le o6't1rte di 
l'~nì'pljma llsoendono a 3&,000 franchi. 

E titttl, dal ricco al povero, tutti vol­
lero quei bravi spaguuoli soccorrere il 
Santo Padre; perfino alcuni contadini la­
sciavano ai piedi del Trono Santissimo 
l' oft'~rta del loro attBQcamento allt~ Sede 
Apostolica di Pietro, ed il Padre Com n ne 
dèt fedeli ne Il ricambiava con la speciale 
sua benedizione e dirigendo loro affabili 
parole. Le offerte presentate può dirsi con 
sicurezza che ascendano alla. bella cifra di 
DUECENTO lUL! LIRE ITALIANE, L'A VV; Ca­
rulla, segretario del Pellegrinaggio faceva 
bènedlrè dal Santo Pndae un magnifico 
stendnrdo di rasò bianco a frange d' oro, 
appartenente al 'ceto ecclesiastico di Toledo. 
Sul medesimo in oro leggevasl la seguente 
laerizlene : 

« In hoc aigno vinces- Leo: Xlii Pont. 
Max Regi aemper Angusto--:-» E nel fregio: 
f: Fluunt ad Eum omnes gentes >. 
, Nella sala ora stata appes!l In bollissi ma 
oorona che gli spagnuoll avrebbero deposi­
tato nelle ore pomeridiano sulla tomba 
dell'immortalo Pio lX. 

La corona er11 formata d i fiori fin ti, la­
voro stupendo; avea mugbotte, rose, e pan· 
sèes. Sol nas.tro di rnso bianco leggevasi 
la seguente iscrizione: 

Pio Nono - Pontifici sancto et costan­
tissimo - Rispani Ecelesiasticae - Tolen· 
tana .Provioeiae - in Romam l'eregrini -
Voti glorioso - Nomini maiestatiqne eius 
- Grato atque amanti - Animo dedere 
- MCCCLXXXII - Pater B~atissimo -
Pro Rispauia Ohatolica - .Prones offerte 
Domino. 

IL PAPA E· GLI INONDATI 

Leggia01o nell' Osservatot·e Romano : 
Avendo l pellegrini spagnuoli, nall' n· 

dienza dl Domenica, aggiunto nile altre 
dimostrazioni del loro amor' filiale verso 
\l Somiuo POJiteflee anche quella di una 
generosa offorla pel Denaro di S. Pietro, U 
~· Padre ha .sn'bito rivolto il pensiero agli 
•o'opdatl 'del Veneto e all'immenso disastro 
che H ha colpiti. E desideroso di dividere 
con. essi I' obolo della earità eh e riceve dai 
~noi figli anche di lontani paesi, è venuto 
una seconda volta in loro soccorso, asse­
gnando a tal uopo altre quindici mila 
lire, ehe saranno distribuite per mezzo del 
rispettivi Ordinari!. 
· Nelle ristrettezze in cui si tro\'a ora la 
S. Sede, sarà giustamente apprezzato que­
sto· nuovo tratto di generosità da purte del 
Santo Padre. 
l. 

Ringraziamento al Fate~Bene Fratelli 

. I Ftlte,Bène Fratelli di Verona hanno 
ino,strato .I' erpismo della lot·o carità :nell'e 
Inondazioni .di Verona, e. no avranno largo 
premio da Dio. Ma anche la gi nota di Ve­
rona si è trovata In dovere di dirigere ad 
essi la seguente onorificentissima dicbfa· 
razione: 
1lUNICil'IO DI YERON.! 

Veroll{l (J6 sètt. Ì88/J. 
Sezione Veronetta 

N. 49. 
.Al Molto Rev. Pawre 

1 GU.ClNTO 0Av. DOTTOR VIDEIIARI 
1 Direttore dell' 081Jilale Fate.Bene Fratellt 

, VERONA. 

. ' Le assidue e gonerose cure della s. V. 
1,Rev.ma e degli altl'i Rev.di Confratelli di 
:codesto Pio Istituto prestate eon ammira-
bila earità ai poveri ammalati ed a quelli 
infeliei privi di pane, di assistenza e di 
asilo in causa delia inonda~ione, m' impon­
gono il dov.ere di porgerle a nome della 
Gianttl i più sentiti atti di grazie. 

Voglia pertanto la S. V. Rev.ma gradirli 
assieme alle proteste doHa più viva grati­
tudine per qn11uto lllla fece in questa 
luttuosa eircostanza, contl'ibnentlo a salle· 
\:aro dalla miseria tt1nti poveri iufolid. 

Colla massima con~iderazioue ed osser· 
vanza, 

pC!' il Sindaco 
firmato G. l'I.lT~I. 

. lL QITTA:Dl!fO:ITALIANò 

L' INAUGURAllONE DEL MONUMENTO 
DI S. FRANCESCO D' ASSISI 

l dispacci di tu.tti i giorou.ll sono con­
cordi nell' affermare .In splendi<lezza delle 
F<Jste di Assisi, e l'Immenso eoocorso di 
popolo. Sebbene li Comitato delle feste el· 
vili avesse invitato i mlnist1·i all' in11ogn· 
rnzione del monumento a S. Francesco, 
pure non eravi presento alcun rappreson· 
tanté speciale del governo. 

Il monumento elevasi sulla Piazza del 
Duomo, ud è l'ultimo lavoro di Dnprè, 
opera veramente stupenda da tutti ammi· 
rata. 

La piazza del Duomo fin dàllo prime ore 
del mattino di (lomRnica ara all'oliata. 

Due immense nntenne, alli\ _coi cima 
erano raccomandati stendardi collo stemma 
del Snraftco Ordine ~'rancescano, sorgevano 
sul limitare della. piazza. A destra erano l 
pttlcbi (logl' invitati; a sinìstm q nello del­
l' orchestra ; la !l n es tre erano ' decorate da 
tappeti e damuschl. Il monumento era oo• 
perto dll nn ricco pllnno di tela dorata. 

Poco lnnanz\ le dieei giunsero le LL. Ec­
cellenze Rev.me monsignor Grasselli, arci­
vescovo di Colossi e monsignor Mamngonl 
vescovo di Chioggia, entrambi dell'Ordine 
<lei . Minori Conventuali, ftltti segno en• 
trnmbl ai rispettosi ossequi della folla. 
Alle dieci in pnnto dal Palazzo Oivlco, e 
prece1lnti da tre bande musicali, muove­
vano il Sindtico o la Giunta in eomp11goia 
di nlcuni deputati, trn i quali emnp gli 
onorevoli Bonghi e i dne Jo'aiua, llernardi 
e Odesealclli, uonehè il profossor Conti e i 
membd (\el Comitc1to, ttvviandosi tutti alla 
vult!L del monumento. 

Contemporaneamente giungevano In legno 
le LL. EE. RR.me Monsignor Foicb i arei­
vescovo di Perugia e Monsignor Tofoni ve· 
scovo di Aasisi. Iodossatì gli abiti pontili· 
cali uelln Canonica, Monsignor Folcbi pre· 
ceduto dalla croce e dal Clero e seguito da 
Monsiguor vescovo di Assisi (l dai dignitari 
del Capitolo procedeva alla. benedizione del 
monum~uto. Quattro bambini, vestiti da 
angioletti, presero nelle loro manine i capi 
del!~ piccole funi a cui era raccomandata 
la teh1 che ricopriva la statua, · e a un 
d11to cenno lasciati andnre i detti capi, le 
amate sembianza del Serafino d'Assisi ap­
parvero nll' nffullaLa moltitudine quali erano 
uscite dalle maui dell'artista ispirato. 
Scoppiò nn genemle entusiastico applauso. 
Quindi fu eseguito l'inno stupendo del 
D'olcbi. Il discorso magniftc6 del prof. Conti, 
già dato nlle stampe, cbiuso la cerimonia 
dell' inaugurnzione. 

Nelle ore pomeridiane fu inaugurata la 
esposizione circondal'iale. Gli oggetti esposti 
occupano sei salo, divise tm quelli agricoli 
ed artistici. Si ammirano stupendi snggl 
della colonia agricola diretta dai ltR •. PP. 
Benedettini. 

L' illuminazione del corso, del Muuicip.io, 
(\el •rempio di Minerva, delht Cattedrale, 
di Sant11 Chiara, del palazzo dell'esposi~ 
zione e doi ruderi della fortezza fn. sor-­
pn1ridonte. Le molte .case illuminato. d111la 
salita, producevano ,un bcllissJmo eft'utto. I 
fuochi artificiali' riuscirono di ,gr,~nde :sotl: 
disfazione. : · , ' 

Lunetli poi fn eelebrata 1!1- prima fun­
zione religiosa nella Basilica <li S. Francesco. 
M,oqsi~uor G~ass~lli pqntifi~ò, assistito dal­
l' E,mo Oardwah Parocll)ll, e ·diii vescovo 
di Foggia, Moùsignor Mar\rian~eli, L<l folla 
presente immensa era entn'siàsma\tt,. ,L~ 
musica fu' diretta dal Padre Borront, .Con­
ventunle. Il discorso del P. Gfl!(lìelmi Oon­
ventoale fu stupendo. Egli dimostrò con 
copi li di -erudizione, come ·t'odierno Cente­
nario ad onore di Sari Franeosco d'Assisi 
sia un trionfo della Chiesa Oilttolica, trionfo 
eu i fa eco tutto il .mondo civile, poreùè 
S. Fmncesco ò, dopo il Rèdeotor~,- una' dello 
più gmn!li figure apparse ul mòndo, o il 
più gran benefattore dell' UJDIInilà. 

La popoluziono commenta nssa1 la com­
parsa avvonut11 domenica mattina prima 
dol levar del solo, di una splentlidisslma 
meteora. , 

La Republig_ue française spiega i grandi 
vantaggi elle ridonderat)nO aliti Franeia por 
i trl\ttati conchlusi coi grandi capi del 
Congo dal curaggioso tisploratore di q ne liti 
regione, conte 1'. Savorgnau di Drazzà, uf­
ficiale di mariuu. Il gioru~le lib~ro-pensa· 
toro il costt·etto di fare le suguHuti dichill­
rnzioni circa i grandi servigì che reudon.o 
i missionari nlia cunsa d~IH1 civiltà: 

« Oi sat•ebbo difficile presentare qui un 

quadro completo dello ricchezze agricole e ·ITADJ?A; 
minerali deJ Congo. Stanley, cho ba vlag· -~ 
giato con lt1 ta~ldità doll!l fr~ccltl d'un Ve:.:-celli - L'altro ·ieri nel co-
Parto o d'un' espresso am~1·lcnnò, non el Il!une 41 Tronza?o; ùna. famiglia. composta. 
ba dato nel suoi fiiCcuutl cbe pochissimi d1 mnr1to,- moghe ed un ·figlio di 10 anni 
dettagli, o il conte di Brazzà non h11 au- mangiava dei fu~ghl. Il giorno dop6, tutti 
r-ora trovato il tempo d·' essere molto più e.tre fu~ono coltl,.daatrooi dolori. 'Il me· 
espli(lito. Sa. il rame e Il piombo 11bbon- dico, chiamato al . martedi non . giunsè in 
dano iu quantità ftlvolose nella vnilata del tempo, e i poveretti spiravano a .poca di· 

· Niari, nnmerosisslml giacimenti di ferro stanza uno dall'altro. · · , · 
appariscono, q nasi dapp:u·tutto dri Vivi a . l:Jo~o.gna. ~· Un sig~oré, .. d~rante 
8 1 p 1 .• b 1• 11 v1agg10 m f~rrov1a. da Pa.rma .a. Bologna 
tan ey- oo, eu anc o oro voune Sl'gna- f~ deruba.to del portàfogH contenenti!' .lire 

lato abbastanza frequoutem~ute. L'avorio e . 4o00. La tasca. qel,sopra~ito era stàt!i. m~e· 
il cnontcbouc abbondano. Ammirabili sono strev9ln;'ente. ,reCJs~ con. un paio di forbici, 
le foresto: gli Indigeni consumano per la ~ ch1 ~ è v1sto s è •:VIsto. Fu telegrafa.to 
loro cneina giornaliera grandi porzioni di Immedta.tamente alla stazione di Bologml 
boschi d' eb'~uo o di roaa. La tQrra d'una perchè Ja, polizia.. ten~sse d'occhio i pas~ 
f~rtilità meravigliosa, dà prodotti svnria- s!lgge.~i. che. a~e~.at!ò, cdtlìiòtati' iaentici a..·· 
tissi mi. , · quélh dell' mdmdlto ·su ·CIIi sospetta il 

l 
derubato, ma. finora. ogni ricerca non ha 

n talnne delle stazioni fondate dai mis- approdato a nulla. 
sionari 11 Llbra~ille, Lambarénè !,andana 
e San-Antonio, il suolo ba potuto' dare tutti 
l prodotti dell'Europa. E' più che proba­
bile, insomm~,, cbo la valla.ta del Congo 
non abbia n cederla in .nulla alla valiata 
(lei Nilo. ~l inoltre, fatto' importantissimo 
cbe il signor Bavorgnao di Brazzà non· la­
s~ia di. porre in riliev.!l con molta rligione, 
l elemento musulmano non si è propa· 
,qato più oltre del- Senegal e dall'alto Niger; 
esso non è penetrato fino al Congo. SI sa 
che non è poca cosa l'essere dispensati dal 
contare, in nn' opera di colonizzazione aùl 
fanatismo dell' lslam. ' 

~o~bl~mo poi. dlré qualche cosa <Ielle 
mtsswni cbe . SI . sono già stabilite sul 
Coògo. Ancora .pochissimo numerose eiò 
che non fa meraviglia, esse non h~nno 
reso jlno (!d Q,qgi che servigi, e conti· 
1~uando nella via'. da ess~ i!ltt:apresa, ne 
1 enderanno ogm,qtorno d t pl~ tmportanti. 

Insogaa~e la lingu!l fmneese con alcuni 
principli d'educazione ngli indigeni che ai 
recano volentieri presso di esse ·poi ap­
prendere loro- ,i mestieri di colttvatore e 
lt fabbro, tnle fn lo scopo semplicissimo 
molto p~atico e !llevato dei miesionarl. Essi 
non banno cercato di convertire (!) e fecero 
bene(!!) Loro bastò cercare di guadagnare 
i neri all'influenza francese. 

Molti , mlriisLri r,bo non dividevano ·la 
id~e. -barqache de~ .' siq. Freycinet sulla 
lat~tzza,ztone' delt mfiuenza · franc~se in 
Onen,te;, b~n110: ~ccordato a· taluue di q ne 
sto mtss1~m snss1di di -qotilcbe migliaio :di 
hre. Il dt Brazzà vorrebbe ebe questi sus­
sidi fossero aceordati' a' tnt ti e 11 noi sem­
bra che il felice rivale di Stanley sia. su 
questo punto eome 'su• molti altri assoluta­
mente m1l vero. :. 
. II giornnle gnmbettlsta fa un eompli­

mouto poco lusinghiero o immeritato ni 
missiouari loùat1dOii di non· aver atteso a 
convertire. La pr·opngnzione del Vangelo ò 
lo scopo precipuo degli sforzi dei missio­
nur!. I beneftcil·· materiali di cui gl'indi· 
gem del ~~ngo vanno debitori agli apostoli 
del eattoh01smo attestano che la carità della 
Chiesa è altrettanto illuminata ebe generosa. 

·Gli .scherzi d Bila R~publig_ue a riguardo 
de, Ilo 1de,e b.arocc!te d1 Ft·eycmet sono gi U· 
stt, m<r 1 g10roah cbe banno approvato ij 

si son,o prestati. ad approvare tutti gli a.~­
teutatt eQml\lessi in Francia contro la reli, 
gione' ,nulla. Ìlanuo da rimprovlmue ai .fa; 
natici · ché CO!Db!lttono,all' estero r infiuenzÌI 
dei, religiosi. Le idee di Gambetta non sono 
punto: monobarocche di qnèlle di Freyci· 
oet. Costoro sono eguali in fatto di ingin· 
stizle e. di stoltezza. · 

~oYerno e Parla.m.è.nto 
' ' 

Notizie diverse 

Se Ìl discorso di Depretis non p~tess~ 
sotldi6fare i radicali, allom è stato stabilito 
che p11rlerà l'o o. Z!tnardelli; il q ua.le fa· 
rebbe conoscere cbe jl ministero è coMorde 
nel vòlere una larga libertà d'azione e di 
pensiero. 

- 11 -governo italia.no in seguito a con~ 
sigli -pervenuti da ogni parte è 'in via di 
accpmodamento colla Francia per ta a.bo· 
lizione delle c!lpitola.zioni in' lunisia. Cosi 
l' ultimo colpo sarebbe dato. , , 

- Bi assicura che l' on. Cairoli sarà 
quanto, pì·ima fatto CAva11ere della SS. An­
nunziata. ln questo modo il ministero si 
ingrazierebbe il deputato di l'avia, e nella 
ft~tura. Camera sarebbe di a.ppoggio, alga. 
b1uetto. 

- Berti prog11tterebbe il paijsaggio dei 
beni ademprivili di Sardegna al suo dica· 
stero, per flue con esai un'operazione finan­
ziaria ·atta a rendere praticamente efficace 
la legge sul rimb!)scbìmento. ' 

ESTERO· 

· Ge:t'rnania., 
'l f 

Lo Standar(J, .ricev~ eia , Berlino il se· 
g,nente disptlçclo che testrià~ID,ente riprodo·. 
otamo: . . , .. 

" n s!~n,or d.l ~iegpiewski;,",q~o)ei, c'api' 
del partitO prnssumo . ~olacco in n'n di­
scorso ebe teUtie alcuni glòrni' or' ~ono 'in­
nanzi ai propri elettori polacobl, espre~se 
nlia voltn ancora I' ardente ·brama del suoi 
colleghi di •pllrtlto per lti rlcostitnzione' 
della. Polonia. , Quest' ~rgqmento, d issò egli, 
sarà portato (linanz\ 11,1 Parlamento prns~ 
siano. ~otto la, fo~mti di .unti mozione che 
dichiat.l urgente la' realizzazion'e do! diritti­
dei polaoobi qtìnli fnronrrgarantitlloro dai 
Congresso di Vi enna del ·1816., La· stampa 
intiera governativa, eome poteva attendersi, 
attacca proponente .e pr,oposta. Nondimeno, 
il signor di Niegv.lewski. sarà prestamente 
r.ieletto. Negli .inllnenti . circoli qui si 'ri-. 
t1eo~ esser meno çboopportnno il momento 
di r!aprlre la questione 'polacca. L'a' Ger• 
mllniR è ora ansiosa soprtitntto ·di evitare 
e' previjnh·e ogni .e qrtainnqne. cosa che si 
ealcoli poter far sorgere complicazioni .colla 
Russia. In ciò lo c~ar corrisponde iùtie~ 
rame11t9 .ai, sentimenti della Gerinilniu. In 
ogni ,modo, 111. ,rlstor~z\oòe di una PolÒnia 
lndlpen~ente, ailco·àa"•rosso pòsta sòtto 11011 
secondogeoitnra·anstriaot\ norf•'s~rebbe ·iii 
vernn tempo e per verun canto consentita 
dali~ ,Germania. ;,., · 

',',' 
,Fra.nqia., 

Il ministero ·degli esteri e qoello della 
marina studiano. i> progetti de~:· viaggiatol'e 
afncano Savorgnan di Brazz4 per sottopor.li· 
alle Camer~. . ,, , . . , , . ' 

Qnesti progetti. consi~to~o nel rai'illca~~!r 
tr11ttati conelu~l da Bavorgqan coi feudatari 
del Congo. ileli'Africil.,,Occ!II~,ntnle; sotto ì'.eS 
quator~, colonlzzaro·qnella 1mmensa rogiooe' 
e .sottopor la an: influenza francese. 

- A Drumettaz press1J Allx-Ieè-Dains è 
crollata nottetempo una montagna; si at­
~~iib~ispe ·ll!l'azi~ne ynlçanic~: liuqtil: l~tentoj 
N no esi\ ebbe a deplorare alcnrlir~vitt(mai ·: 

- Stunley ebbe' colloqui coi r.orrispon­
denti del Daity News o del Voltaire a 
Br~xolles .. ~eg? ·ass,ql:ulam;enJo1 ,)'1 ~mportaoza 
de1 progetti d1 Brazzà per out il Oongo 
sarebbe annesso alla , Fr110cia. J.i 1llcbiarò 
ineft'ettuabili. · 
. ·:Affermò .cb o i ; suoi· proprii' interessano 
tuttè le' IJ~Zipni o nop• Utill' sola. i • ;,.,;, 

•''''·' ,. ' .. l l',. ,··:.!' '· '~· 

,piARIO:. r$.t.>-d~q 
Veneràt .'6 o!tpbre 
S. Brunono oonf. 

Eft'emeridi storiche .del FrlulÌ' 
' :. ; , : : i;,i 

6 ottobre 1551 -'- Dirottissima o. dati-
nosissima pioggia in, Frinii~ · 1: 1, ·· 

Cos.e .• di Casa e, Varietà 

Offerte per gli .inondati 

· Parrocclliidol Dt,~otq~ .di Civj~illft: , 
· Rl!.ccolte i.n Cbiesll. all.l\, M~ssa Parro~­

chiale nelle Domeoicb~- 24,settembre o .. ·l 



ottobre l. 8.62 -'- Culznttl Giovanni Oan. 
.Custode l. 10,28 - Pot·ini Bac. Glo: Batta 
1. 2 - Tonlnl Sao. Pietro . Antonio 2 -
Carnssi Slg. Antonietta 1. 5 - De Nordis 
D' Orlandi Sig. Marianna l. 5 - Coo.eanl 
Sìg, Maria 1. 5 - I'ieeoli Sig. Amalia ed 
Elisa 1. 4 - Brosadola Sig. Ann11 l. 2 -
Bront Sig. Antonio l. 2 - Fulvio Sig. 
Giovanni· l. 2 - Venuti Sig. Giulia l. 2. 
- Zanntto Sig. Pietro fu Giacomo l. 2 -
Podrecen Foramittl Sig. ![al'ill 1, 2 - Fa­
miglia ~'lliVPi l. 2 - M1ìzzolinl Sig •. Gin· 
seppe l. ~ - Vidissonl Big; Lnigi l. l -
Soozz!ero Sig. Giovanni 1. 1 - Brnn Sig. 
Giacomo l. l -- Zauutti Sig. Domenico l. 
1 - Zanntti Sig. ,Lorenzo l. 1 - N. N. 
1. 1 - B•lrgnolo Sig. Piett·o 1. l - Straz. 
zolini Sig. Folloluno l. l - Zanuttigll Sig. 
Felice cent. 60 - Bior Sig. Antonio cent; 
60.- Vi amara Sig. Carlo cent; 50 - Mi· 
cllellnl Big. Alessandro caut. 50 - Carll 
Sig. Guglielmo .earit. 50 - Poz~o Maria 
cent. 50 _:_ Obiaolgll LuCia cent. 50 -. 
Mesaglio. Sig. Luigi con t. 40. ,7 Pal Basso 
Sig. Maria cent. 40 - Miani. sig. Oeeilla 
eent •. 30 - F11miglla Petrooio. ceo. 30 -
N. N. di Trieste cent. lO - Una pover11 
orfanella d'anni 7, assieme colla recita di 
due parti del Rosario pei poveri inondai! 
eent. ·1 () ·...-'Totale L. 71. 

Clero e panocchialli di . Ampezzo l. 25 
- id,. di,. Pozzuolo t. 106,72 - Parrocchia 
di S. Martino di Cividale,. Cloro. e popolo 
di Borgo di ·Ponte delll\ Parroclliale l. 59 
-Filiale di Carrarla .t. 23,50 - Filiale 
di Porgessimo l. 0,22 ...::.. Plovauo e popolo 
di Chinsafòrto l. 22;41 _:_··nacilolte nellà 
Chiesti filiale ::del Canale 41: ,Raécolaoa 
l. 13,59 - Olero e popolo della parroeeblll 
di Gagliano l. 90,08 . - Id .. di Povoletto 
l. 22 - id. di· Comeglians l. 12;50 -
Parroeellia di Buttrio raccolte in Chiesa!. 30. 

Listo precedenti L. 3731.00 
Totale ,. 4213,20 

Leggete in IV pagina l'appendice 

IL CORSARO DEL BALTICO 

D~~o Sa.n Vito al Tagliamento, e i 
scrivono in data do! 2 corrente. 

Ohi nel pt•meriggio di jeri si fosse tro· 
vato in , questo Oapolnogo distrottnale, e 
11on avesse avuto occasione di conoscere 
questa pOJlOiazloòe se· non d11 ciQ che in 
questi Qlthnt teDlpi venne pllbbiicat~ in 
certi giòrnall'di ·provfilcin, im'ullbe dovuto. 
indubbiamente convincersi . che le corri• 
spondenze ·di' J èerti ·· Bajardi non potevano 
essere inspirate cb!J dali<~ g}(.lriose gesta di 
Don ,C~isciv~te ;Aan~o. quei!C<Cor,r·ispoudeoze 
sono' looìane diii 'dipingere 'coi colori della 
Verità· J'cindolè !di'q·nes\u. semplioe 'ma SV6• 
gliatu e pia popolazione. . 

Nella chiosa Ilei , Frati. ·si cole brava la 
solennità d~l RoiH1rio. Lrl ', popplazioue cho 
la mattina avea assiduamente freqnontllt<l 
la Chiesa,, n~l aopo pranzo s.l eruc uèculoata 
in modo .. che doran~e i Vespri e la. predica 
era·assolntamen.te impossibile ponetmvi, e 
gran numero di fudeli riverenti e devoti 
dovettero tr~ttenersl· uolla strada, · atttlu· 
d endo elia si disponesse la processione .colla 
immagino dallt\ Vergine, PoX appagare la 
loro pietà. 

La . pro~~ssi~n~ ... poi , rìusci. vera10o,gte 
trionfale ed edificante· per il concorso, or· 
dio~, e divoto ruecoglimeoto dei fedeli cbe 
precedevano e seguivano ii simulacro della 
Vergine. Per forll)ar~i. un'idea qel .concorso 
basti dire che le l nngbo contrade del paese 
non bastarono a': far spiegtu·e• le fila dei 
d_e~oti s.anvitesi, ~d i primi nel ritorno 
BI Jnct·octarono cogli ulthni ohe seguivano · 
la processione. N n morosi i Confratelli del 
SS. Sacramento colla loro cappa; numero· 
sissime le Figlie di Maria tutte vestite a 
bianco con ·la mèdaglia~aJ· collo, e··bol loro 
stendardo, numerosissiJI)e,puro io Oousorelle 
<\el SantiSsimo vestite~ a nero, con la placca 
uppesa a nastro rosso, e tutte con la can­
dela accesa. Riverente e composti\ la popo­
lazione che dalle finestre,. o nella strada 
assisteva allo sfilare della ·processione: Non 
una irriverenza, e molto meno no insulto 
neppure da quei pochi elle forse . in altre 
circostanza si Harebbero scii i arati coi psendo· 
Bajardi por certe imprese poco gloriose. 

La sera i poi tutta la borgata della Chiesa 
era illoìninata con quella spontaneità che 
sempre si 'deve riconoscere nelle feste re­
ligioso. · 

Una cosa sola si deplorava, la mancanza 
cioè della banda, cbe pure è sussidiata col 
danaro di q o ai fedeli cb e così splendida· 
mente vollero onorare la Madre celeste. 

Simili manifestazioni di fede non sono 
rare per i11n Vito i in formi\ diversa, 

ma. sempre oon la stessa sponlanoltà e colla 
atessa pietà le: ripete dirò cosi conti n M· 
mente. 

Ed un 11ltro esomrlu i' abbiamo avuto 
nn~be in qnesL' ilnao nel mese di agosto, 
quando la siccità minacolava di maudaro 
11 malu i raccolti. l buoni Sanvitesi invo·' 
carono 111 protezione di S. Optato, del quale 
si vener11no la reliquie nella cappella pri-. 
vata dei nobb. conti Rota, e'd i voti del 
popolo furono esauditi. Una pioggia benefica 
ravvivò le Ja·ognooti cnmpngne, ed ora si 
raccolgono le abbondanti messi. 

Cosi S •. Vito conferma la fa0111 doli a sua 
pietà, e beo si meritano una parola di 
encomio specialmente coloro elle seguendo 
lo nobili tmdizìoni degli avi, non curando 
gli inRolenti latmtl dt qualche incredulo, 
continuano ad usare della influenza ricono· 
sci utt\ òèl loro casato, e nella loro posi· 
zione sooialo per inspirare colla parola e 
coll'esempio nel popolo quei prlneipii di 
cristiana . morlilllà, di soggezione, di tem· 
peranz" cbe assicnrauo anclle la civile 
concordia e tranquillità. 

Un. granchio a aeooo. Giorni addietro 
l'indipendente di Trieste dava In notizia 
dell'arresto, avvenuto a Buttrio, di nn 
giovano !striano insegnante a Venezia. Ora 
lo stesso signore arrest~to manda all'Adria­
tico nna cat'lolina postale per raccontare 
Il\ brutta sorpresa· toceatagli. Ecco come 
successo il fatto : • 

Il signor Roberto Schnlze, maeaLro della. 
scuola tedesca di Venezia, nativo di Lipsia, 
e da più di due anni residente a Venezia, 
si trovava in vacanza a Cividale presso la 
famiglia del genemlt1 Bassecourt. 

Il giorno 15 settembre egli si era recato 
a piedi lino a Cormons e di là in ferrovia 
a Trieste. Al ritorno, li giorno 17, sempre 
a piedi, come eoetumano i giovani tedeschi, 
quando fu sul ponte del Jndri venne f~r· 
mato dai Reali Carabinieri, e perchè non 
aveva addosso il passaporto lo si arrestò 
e d'ordine del delegato italiano, incaricato 
di sorvegliare al servizio dalh1 f1·ontiel'll, 
venne mandato alla caserma di S. Giovanni 
di Manzano. 

Qnivi rimase sotto cblave 48 ore, fincbè 
un dispaccio doli' oo. Basseconrt non venne 
11 farlo liberare. E quando fa libemto do· 
vette pagare anche lo spesa ùi vitto, dul 
telegramma e dì v~ttnra. 

Atto di ringraziamento. La f11miglia 
Pllscoliul commossa profoudam~ule por la 
straziante sciagnm elle la colpi, ringrazia 
di vivo e n ore tutti quei l•iatosl che vollero 
onorare i funebri della compiunta defunta 
'reresaì. 8 elle lauto s'adoperarono a lenire 
l'inenarrabile dolore della irrep!lrabile 
perdita. 

Im,mens.o fabbricato. Jl 5 nprito ul 
timo scorso veniva firmato io Donver, Co· 
lorado, il contl'atto per la co>trnzione d! 
un immensn fabbricato di 500 piedi di 
fronte per 310 di sfondo e dell'altezza di 
80 piedi Questo odificio doveva sorviro per 
l'esposizione. 

Gli alberi cbe dtlvevano fornirll il legna· 
me l.ll'IHIO ancom in piodi, lo pietre nelle 
cave, i mattoni non erano ancora t'alti,, ed 
H t'erro se non nelle miniare, giacova an· 
eora )n. barro nelle fondot'io. 

ln muggio si ,cominciavano i lavori, e 
Il ·gi~\·no 15 luglio la sntlerbia mole era 

. compiuta. 
Si emtlO scavati 12,000 metri onbi di 

terra, si ~rnno collocati in po~to 300 cari­
chi di piètru viva e 4,000,000 di mattoni 
~. 30,000,000 ùi piedi di legname. 
·'Quattro iugeri di terreno erano coperti 

dulia immano strattnra sfolgoraggiunte sotto 
il suo tetto di latta. 

Il palazzo ba tntt' ingiro 2,000 piedi <li 
gallerie larghe 29 piedi, dal piano iofe· 
riore si monta allo galleria per 3 magni· 
fici sc~tloni; la colmata è tnttu in ferro 
intrecciato è di bellissimo lavoro, come 
tutta la parte ornamentale, e l'insieme 
è stupendo. 

La strutto m ba per 'base un'immensa 
croce ed ngli 8 angoli sorgono altrettante 
torri. Mal centro dall'ottagono ·si eleva 
maestosa una lorre centrale. 

L'esposizioni comprende le seguenti ca· 
tegorie: mineralogia: geologia: iostrumenti 
e prodotti di ferriere, metallurgica; tessuti 
e pellami : utensili domestici ed !strumenti 
scientifici; arti <lecorativ~, prodotti cllimicì 
e miscellanea. 

. Prestito Bevila.cqua.-La.-llasa. La 
R. eone di appello di Roma con sentenza 
del 20 luglio scorso' condannava, iostaote 
la banca mutua popolare di Verona,' la 
duchessa Bevilacqua a «mettere in OOI'S~ 

a partire dal primo gennaio 18841 le estra­
zioni del prestito, ootto la commlnutoria 
di decadenza dal111 concessione e di diritto 
alla Banca pt•odotta di mutter irt vendita 
i beni del patrimonio lino ulla concorrenza 
del loro avere. • 

Oome era fucile prevedere altri portatori 
di obbligazioni si rivolsero ai tribnnult 
per salvaguardare i loro interessi. 

11 tribunale civile di Roma con sua sen­
tenza del 2 5 agosto, tostè scorso, estendeva 
Il giudicato dal magistrato dl appello pro· 
nnnziato a favore della banca di Verona, 
al signor Villa di Milano per sè ed altri. 

N•JII' interesse dei molti posseRsori del 
titoli Bevilar.qna-La-Masa riproduciamo dei­
l' lmport~nte sentenza la parte llispositiva 
o richiamiamo sopra di ess11 tatla In loro 
attenzione afftnchè provvedano In tempo 
ai pr~pri interessi, impcrcioccbè il rischio 
di non prendero più un centesimo dei loro 
tìttili è manifesto. 

« Reietta ogni contraria e diversa istanza 
ed eccezione. 

c Ordina alla convenuta ducllesslli di Be. 
vilacqua di adempiere di f1·onte all' ~ttote 
Villa a quanto è stato ad essa proscritto 
nella sentenztl di questo tribunale 31 di­
cembre 1880 V!•rso la Bunoa mutua popo­
lare di Verona e cuusorti di lite, con le 
V11rinzioni ti condizioni nuove stabilite da 
qn~sta real Corte d'Appello col giudicato 
del 20 luglio 1882, e qualora la suddetta 
duchessa non fosse per eseguire integral­
mente quanto lvi le venne proserittQ, la 
diebiam ora per nllora <laeaduta anche 
rimpetto all' uttoro Villa dai benefici di 
dilazione che le derivano dal piano del 
prestito Bevilacqua-La Masa e la coudnnna 
in pro llell'attoro al rimborso delle· num. 
149 925 cartelle depositate il 31 dicembre 
1881 per gli atti del notaro milanese Dnt· 
tnfava e il 27 dicembre 1881 per gli atti 
del notaro padovano Antonio Bona, non che 
ai legali interessi dal giorno della domand11 
giudiziale, autorizzando l'istante VIlla 11 
valersi di tutti i mezzi di esecuzione, ed 
11 fare valere anche le « ragioni ipotecarie 
per lo iscrizioni assunte dal Governo» 
nell'interesse dei purl~cipanti al prestito. 
Condanna la convenuta duchessa nelle spese 
di questo giudizio che saranno liqnhlate 
dal giudice Prolanti. » 

TELEGRAMMI 
L' inondazione in Polesine 

Le notizie che provvengouo dal Polesine 
sono purtroppo stmzianti come i lettori 
rileveranno dai se.guonti dispacci : 

Mestre, 3 ottobre, ore 8, 5 nn t. - In 
seguito alle gmvi e desolanti notizie'giunte 
iti questa notte da Rovigo, in questo punto 
partì nn treno speciale col ·capitano 1lel 
genio Do nardi· coll'intera compagnia lago· 
un re, barche ad 'attrezzi di salvataggio. 

Adria., 4 ottobre, ore 9, 50 an t. - Le 
aCl l ne lioll' inondazione, causa il taglio di 
Fossa Polesella, arri varo no fino nella cam­

, pagna dol nostro comune con forza spa· 
ventovoie allagando tutto il territorlo a 
de.qtra do/ 011nal Bianco. Jmmensi danni. 

, Nessnn11 vittima. 

Rovigo, 4 ottobre, ore 7, 15 p.- Ar· 
rivano da Legnago notizie positive, scon­
fortan tissi me. 

Gli ispettori del Genio Civile dichiara­
rono ebo la rotta è inahbordabile e non 

·possono eseguirsi scandagli completi. 
Occorre lungo tempo por provvedere i 

materiali necessari ai chiudimento della 
rotta. 

Fintanto elle q uosta non sia cb i asa lo 
acque dell'Adige cootinuamnno a correro 
attr3verso il Polesine ove in angoscia ine­
narrabile tribolano migliaia di persone. 

Rovigo, 4 ottobre, ore 7, 3 7 p. - Il 
PretiJtto. Mattei ha pubblicato om un av­
viso col quale invita i cittadini di Rovigo 
u ricoverare cinquecento animali. 

Milano S - Sono interotte lo liuoe 
ferroviarie e P<•jnna-Pudova, Padova-Ponte 
di Brenta, Ctlnegliano·!'iave, Rovigo.~'or­
rara, O e rea· Lego ago, 1'reviso·O iltatlelia, Dap­
pertutto si fa iJ· servizio di trasbordo. 

Cata.nP;aro 4 - Il Pref~tlo riuni il 
Comitato degli inondllti composto di siguori 
o signore o di autorità: 

Fu sbabilita la tombola o nua liem di 
benefi•lonza. 

Il Comitato ha sottosol'itto per 770 lire· 

----------------
Nuova-York 4 Il New York Hrrrtld 

bi\ da f;ìma: Montoro, vico presidente Ilo! 
Perù, si mise d'accordo coliti Boli via per 
continuare la guerra contro il Ollili. 

Dublino 4 - Due affittaiuoli fnrono 
assassinati. Furono fatti parecchi an.<isLJ:. 
in seguito u questo fatto. · ; 

Presburgo 4 - 'fisza ordinò la legge .. 
marzìnlo nel comitato dl Presbnrgo per la . 
durata di un moso, e nominò Eszterhuzy 
commissario govemati v o straordiuarlo per 
l' iutioro comitato •. 

Parigi 4 ·- Stamane hl\ avuto lnogo 
all' Elieoo 111 CODS6!IDII del berrettO cardi­
nalizio a Cznki. 

Genova 4 - Il Municipio Ila ricevuto 
nn tolegmmma deH' Aleade di ·Barcellona 
r.ho si congratula per li felice arrivo della 
Commissiono. genovese, ringrnzia per [i~· 
torvonto alle feste del monumento. 11 !JO~i , . 
lombo, o fa voti elle l'unione e la fratéb. · 
lunza Intimamente stretta dalla Deputazione 
gtlnoveso non si infranga mai. , 

Un telegramma del console francese reg •. · 
gento il consolato italiano manda un Evviva: 
all' It.alitt mi nugnm ello duri l' amièizla 
indissolubile con la Francia e la Spagna •. 

Un telegramma dell'assessore anziano 
rinnova Vlvissimi ring,·azinmenti a nome 
della cittadinunzn, nngnra che si eterni ia 
amicizia fm llonova e le nazioni sorelle; 

Parigi 4 - Czaeki constatò l'ecce!· · 
lento nccogiienza qui ricevuta, accennò al 
suoi sforzi por il benessere della Clllesa in 
Fmncin, fece voti per la felicilù. dslla 
Francia. 

Grevy lo felicitò per lo spirito di con· 
ciliazione, gli espresse profonda simpatia. 

Roma. - Il professore Perolarl Mnl~ 
mlgnnti fu nominato · vice console d'Italia 
a C1dro, al posto occupato prima dal conte 
Glori n. 

- Dispacci du Atoni\ dicono cb e il governo 
greco manda considerevoli rinfor.zi di truppe 
alla frontiera dùllfl 'fessagllu, temendo uhe 
ì turchi ritil'ino le ooocossloni recentemente 
fatte e ripìglino lo ostilità. 

- Notizie ufficiose confermano elle Gran· 
villo rinnovò al gabinetti europei le di­
o~iaruzioni fatte, prima della spedizione, 
che l'Inghilterra non mira· ad una annes· 
alone, nè ad nn protettorato sull'Egitto. 

Oarlo Moro ge>'ente resl!onsabile. 

La Calvizie, che fu. già in grande orrore 
pre•so gli antichi Ebrei ed i Romani, non deve 
più sussistere nel secolo XIX, in tempi di tanto 
progresso. 

Impotente l'antica Medicina a guarire la Gal· 
ui;ie e la Canizie, furono per secoli sfruttate da 
Empirici e da Ciarlatani con mille tentativi di 
inutili cu.r~ e no~ive. -- Ma ormai fatti poSitivi,, 
e costanti •n ogm parte del mondo palpabili; evi· 
denti, accertano la soluzione del desiderato pro· 
blema, 

La :Orolllotricosina, parola greca . 
che espr1me emissione di capelli colorati, è certiti- ,' 
sima di rendere evidenti i suoi effetti in alcuni 
mesi. e spesso in qualche settimana-nelle Calvi.:ie 
che ancor conservano polu,•ia e la'liuggins ; più 
tardi, e dopo qualche anuo nelle inveterate, lu­
cide Calvizie come palla da bigliardo ; pérò in· .. 
queste i! principio della fine può essereev\dente 
molto p1ù presto e dopo qualche mese alla c1rcòn• 
forenza, alle tempia, all'occipite, '"asenteai capèl-· 
li rimasti, doye comincia la p~luria a spun:tar~ 
per primo, essendochè si veri!ìca che gli ultimi 
capelli caduti sono i primi a rinascere, ed i·primi 
caduti saranno gli ultimi. ... , , 

La Orozn otri cosina che ha la vi~tù ' 
di riprodurre i peli e i capelli perduti, tanto 
meglio avrà il potere di preservar~ dalla Cal~i~i•. 
e dalla Cani .. ie, essendochè è più facile preveni' 
re che curare le malattie. ' 

La grande virtù della Oroznotricosi• 
n.a rige~eratrice di peli e capelli dipende ·dal·. 
l' essere m ~ommo grado antierpetica depu1•ativa 
degli umori, e del sangu-e, e ricostitUente dell' u~ 
mano organismo in modo, da vincere· colla Cal­
vizie 1Wll poahi malanni ribelli. 

Travasi vendibllo presso l'Ufficio annun~i del 
CITTADINO ITALIANO. 

A L, 4.00 IL FLACON. 

PER GLI STUDENTI 

Gli Stndenti che si recano 11 'l'orino per 
compiere gli studi all'Università, Liceo od 
ultri istituti possono avllre camera, pensione 
e cnre d1 t'aru1glia o. modico p1·ezzo, rivol· 
gendosi al prof. Sac. L. Grillo, Via 
Rosine 12 bis - 'l'Olt!NO. 

Nuovo ARRIVO 
della tanto decantata 
ACQUA MIRACOI,OSA PER 
MJ nrAJ..ATTIE DEGLI 00.. 

cnr, vendibìle presso l'ufficio del noatro ~:lorn~lt 
~ L. l l~ boccetta. · 
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Il corsaro del Baltico 
(Al/l' itt§ltl•)· 

tl Il barone. ricevette il pittore cortesemente 
e lo ascoltò con grande attenzione. Mèntre 
il giovane procedeva col suo racconto, aulla 
faecia del vecchio uomo di statò ai dipin­
geva .ad ora ad ora l' ,interesse più. vivo, la 
sorpresa, lo àtupore. E non poteva essere 
llltrhnehti ;· perchè Berte! parlava di Von­
ved cop .·tutto l'entusiasmo, con tutto il 
cuore d'artista. Quando· il gi9vane pittore 
ebbe terminato di parlare, il barone con­
fermò: elia una certa influenza sull'animo 
del sovrano egli l' avev~t, e che tenterebbe 
un. appello alla clemenza reale, quantunque 
fosse convinto che assai difficile dovesse 
tornaré rimpresa. . 

L' uomò di stato si astenne da ogni espres­
sione che potesse indicar~ come egli lo. 
pens11sse in proposito, me. partecipò a Bertel 
che Vonved non sarebbe comparso duvanti 
alla corte, suprema di giustizia che siede a 
Copénaghen, e di cui il re di Danimarca è 
presidente nominale e reale m circoetanze 
eccezionali , giacchè era stato precedente­
menw conaannato al supplizio della ruota, 
ma che· bastava che venisse provuta l' iden· 

tità dèll'aroit~ato e che fosse apposta la firina 
all'antico decreto del re. 

Berte! a queste parole si santi spezzare 
il cuore. 

,_..,Se non ho int~so male, Lars Vonvcd può 
venir quindi giustiziato da un momento 
all'altro, senza possibilità di appello, senza 
un . nuovo giudizio dln11n~i la · corte su• 
prema~ 

- E' appunto questo ch'io diceva. 
- Dunque non v'è pià altra speranzll 

che nella clemenza del re 1 
- Il re solo può maudarlo al p~.oti bolo, 

o commut~tre la condanna. . 
.:..... O farfilli grazia. 
- Fargh grazia! ripètè lentamente il 

barone. Sì, il potere di fargli grazia è una 
delle prerogative del nostro re

1
. ma v' av­

verto, voi e la· disgraziata mogie di Von· 
ved, a non cullarvi in vane . speranze. La 
ntia convinzione intima è che Federico non 
perdonerà giammui, Quello che spero di 
poter ottenere è la commutazione della pena 
d~lla ruota in quella della decapit~zione. 
Il pià gran favure che potesse spararsi, sa· 
rebbe una detenzione perpetua. 

Tratto dal Ruo affetto per Vonved; e da, 
uu" sentimento di orrore naturale per tutto 
clò.che aves&e la minimaapparenza di cru­
deltà, Berte! non potè non manifestare lo 
sdegno oh' egli provava per la natura im­
placabile ,del re·; ma il baron.e lo interruppe 
dicendogh freddamente che 11 suo zelo per 
gli amici lo acceca~a, e che i suoi trasporti, 
mentre erano più che indiscreti, avrebbero 
potuto nuocere alla causa ch'egli difen· 
deva. . 

- La baranessa . m'ha' parlato assai in 
favore di Vonved, disse l'uomo di stato con 

tuono di "voce pià dolce; ed 'io·, ho fermo 
di méttere in opera tutto il poterè che ho 
presso il re per intercedere a pro deL pri- ·· 
gioniero chil voi volete salvare. ~Ia1 vi ri· 
p~to, cessate dal dimostrare · i sentimenti, 
clie così imprndéntemente manife~taVate or 
ora, altrimenti nè' io nè alcun .altro potrem• · 
mb inèarieàrci di tentare nulla per lui, 

Berte! volle rispondere per giU:stifidlirsi, 
ma il barone lo intorrupp~. 

- Basta, disse; voi siete giovane ed en· 
tusiasta; la vostra mente ha torto, ma il 
vostro cuore ha ragione, ed i suoi slanci vi 
fanno onore. Ma, ditemi, sapete voi che 
r.ars Vonved o sua moglie abliiano qualéhe 
amico altolocato, influente alla corte,' che 
possa agire con me, e rinforztlre 1!1 mia 
mtercessione presso il sovrano 1 

...,. Non saprei, eccellenza,· te·mo che ·DO • 
. - M' avéte detto; mi pare, che la signora 

Vonved .... 
- La contessa d' Elsinore, eccellenza,. in· 

terruppe Berte! co:1 férmezza. 
li bat•one sorrise trist{lmente, 
:- Non disputialno ora . ~mi no in<\. o sul . 

titolo, dissè' in .,tuonò di dolce rhhprovero·, 
quando la vita di suo marito è in pericolo 
cosi imminente. M' av'ete' detto oh' ella ·era 
figlia unica d~l val.or,o~o , colonne.Jlo ,Oryig, 
che mòrl· glor1o!lamente 'nel·· 1807; "comlt~t-. 
tendo sotto le· lnura di questa• città 1 · 

-Si. • 
-· Ho ·conosciuto il colonnello Orvig,' ho 

aervitò nel suo reggimento, e posso attestare 
che giammai un solrlato più fedele, pi4 in· 
tropido maneggiò la spada p~r la sua pa- . 
tria. Certo la >tiglia di nn . tal UIJino non · 
può mancare di amici. potenti; pronti ad 
aiutarla nell' infortunio. · 

: - ·E ·chi lo sa, ccoellenzaf Quando mori 
il colonnello Orvig, la ve.lova .\li lui si ri-

; tirò ad Arnburgo con: ~ua figlla1 · (t, cosi gli 
amici.;di .caHa le perdettero d1· vista per 
sempre·.. . . . . , · · 

- Oiò che dite, è. vero senza dU1•hio, .e tittJ' 
. taVÌI\ io 1non d iMpero dì ·trovar~ un amiòo'· 
del colonnelloi che in' nome dell' 1\micltiO:·c 
che gli. portava" si adopererà in favore di:l 
sua figlia. . 
L~ gioia e la :sorpresa animarono la fiso­

nomitt..di Berte!, e i suoi .o.cchi raggianti· 
parevano dire: chi ,IJ desRo 1 · . . 

- È, continuò· il barone, il governatore 
militare di: 0•1pepagh~n. . . . · . 

- Il governatore ò1 CopenRgben ! o, certo· 
l' intercesslohe di un ue~mo così potente\ 
ntiita· 'a quellà del signor'barone varrtt'tutto: 

__;, Non lusinga.teH di soverohlò, · di tsel 
gravemente il :·barone, • percM . io non sono 
già certo.della sua cooperazione, e, se. vi 

·faccio alcun calcolo, è solo perohè un •q11ar~o 
di Mecolo fa, egli er!l compagno d' arini dei" 
coli)nnello Orvig. -,Ma non abpiiltno télrit>O 

·da pér.dere; conducetemi ·dalla moglie di 
Vonved. · · · 

B~rtel si àffrtlthì a far!!l, ·e. poclli iatttntf 
appresso egli presehtava il· liarone nd Ameliai: 

Ellh/gli na~rò la 'storia dLsno· m'tu'ito; .·, 
e l'emozione che•' durante il ratìconto:.J sì': 
dipingeva sulla fisonllmi~ ;del· barone;' facea. 

' fede della bontà del :cuor~ di lui. . : 
Quando Amelia ,terminò dil'parlà~e, egli. 

la, invitò .Il. segui rio 'con Berte! dal gover­
natore d1 CopeQa.ghjln; e tina mèzz' '.ora 

' dopo essi e.rano" ad' Ostergade'j' dbva ilvec• 
· ch1o soldato abitava. · 

(Continua') 

lE INSERZIONI per l'Italia e per l' Est~ro s1 ricevono esclusivamente aW Ufficib Annunzi dal giornale. 
tfotizi0 di Borsa 
Venezln 4 ottobre 

Rendita 5 010 god 
l lug 82 da L 90,65 a L. 90,80 

Rend. 6 t!JO god. 
l genn 83 da L. 68,48 a f,, 88,63 

Pezzi' da venti · 
lire ~'oro da L. 20,30 a L. 20.32 

BanGpnotle au, 
striac!le da. 21<1,50 a 215,­

Fiorini austr. 
d'arjl'onto da 2,17,251 • 2,17,751 

· Milano, 4 ottobre 
1\end,ita .ltali~lla r. Or n • 90.90 
Napo)eo,o\ ~'orQ • • •• , 20 28 

, ~artgt 4 ottobre 
R.endità 'rranaee• 3' 010, 81,52 

, :., 5 OJO. 11622 
, . . italiano. 5 010. . 89,50 

Jambio IU Londra a viata25y29,:-
" oull'lt•lia l ,_ 

Co•aulidali lngl••i 100.! .2 
Tur11. • • • • • • 13.,37 

Ùl.i_ARIO. 
della Ferrovia di Udine 

..A$:Bl :v::r 
Jlaì' ò~~ u:?t a~t, ac,cel. 

TRIESTE ore 1.06, pom. om. 
ore. 8.08: pom. id ... 
·Ore· ldl aut, misto 
ore 7.37 an t. <lire ilo 

i\~;'' or~ 9.55 an~. o m. 
YEN'IIZIA o.~'fl . 5.&3 f\~l!l· .accet 

ore. , 8.26. pom. om. 
· ora .. ,2.3Lant. misto 

, or~ 4il!ì~; o.~:;­
' ' . Òre .9.10 ant, !C, 

~1\:,,.~ò'x~ 4:~~:;\)?m. ~dd. 
PoNTEBBA ore .7•"'~ PPPI· 1 •. 

• n· LOre.818 pom. diretto 

:è4~ZE 
per ore 7,54 an t. o m,. 

T!HliTE roré 6:04 J,lOm. nccel. 
' · ore•S;47 pom. om. 

' ore 2:56 · ailt; misto ___ , ....,. . ..,...-.\,.---·~-·--~ -~-~ 
ore 5.10 ant. om. 

per •.... ore.9.5ii .aut .. acqel. 
VENEZIA orp 4.45 poro •. om. , 

ore 8.26 pom. d·n etro 
m·e 1.43 aut. misto 

--- ore 6:=t;ìiC!liii:-
' per ore 7.47 ant. diretto 

Pp'NTEBBA'ore 10.35•ant; om. 
. ore 6.\lO pqm. id. 

ore 9,05 rom. id. 

Per f&bbricare un buon 
vino di Camiglia, e<IÌIDO· 
micn e gamntito igìenèeo. 
Due distinti chin:tioi ne 
rilnsèiarquo certificati di 
eocomio. Dnsc dì 100 litri 
L. 4, per· 60 litl'i L. 2,90. 

SI vendo tdl'ulfleio unnunzl dei 
nQ!tro RIO!'UUlt!, 

cOl ~ti~!~ggs~~ù~~~~g~~i ~o~~~~~cUJsto 

~---:-,....:::.-.A 
Udine 1882- Tip. Patronato 

Osiervazioni Meteorologiche 
Stazione di UdJDe- R. btituto Tecnico. 

=·· 40ttobre.1882 - ore9ant, O~e a pom,lore {l (!0111 

Barometro ridotto aO'Bfto ---·-- ----- --­
metri 116.01 sul livello del 
mare, . . . ,. millim. 754.1 753.3 753 4 

U midi\à relativO: . 80 65 58 
Stato del Cielo • pioggia pioggia pioggia 
Acqua cadente. , • . . 'l 11.9 7.8 9.5 
V t ) 

direzione. • . . calma N. W calma 
en ° velocità ,chilom.etr. O 5 O 

Termometro centigrado. . 14.8 12.~ 13.7 
'remperatura JJìassjma 17:4\ .Temperatura. minim:~o 

• ,minima 10.7 all'aperto. . . • . 9,8 

M:.a.)i!A 
F: RfWGiNOSi\ 

ANTICA FO~JTE PEJo~ 
Diatinta. con ~)otla.gliu nll' g~posìr,ionc N.asiouale di Milano 

e ~'roncÒfoi'te •a;m ·1881; 

Si spedisCfn{o <lalln DlltlìZlOÌì!l•l DELLA FONTE IN 
lHU!:Hul A d letl'<i vaglitt poatnlo: 

100 Bottiglie. Ac<1ua L. 22- ·\ L 3b 50 Vetl't e cassa ~ 13 50 · 
50 Bott.iglie' Acqua .L. 11 50 L 19 Vetri e 088811 » 7 60 · 7 • 
0RSSR O vetfi Ri pnooono rendere allo stesso Jlft'Z!O ·afl. 

fr~IJCh ' fino a Bre&t.lll~, e l' importo 'l"iene resl.ituito oon 
Vaith11 J:'oetale. ~. 

H DlnttOre C. 8llllCillt'\"n 

BOUQUTI~: PHINC!PBSSA MARGHB«IT! 
'PrÒI'um·l soaYiM~imo 11 I' il fazz·>letto o gli abiti 

1 nr:n.lc~. ·rn A SoA .i\.1.,\l•:s•rÀ L. A Rr-:oi~A n'ITALIA •1 
pl'l-'pnl'nlo 1lu 1lOTTOt.:ASA f'rofnmlcre 

FORNlTOit::C BREVETTATO 

. DELLE 

Rl:~ .. Oorti d' lt-nlìa. e di Porto3·allo 
, PII k )Il A T O 

alie Esposliioni Industriali di Milan'a ·1 
.. 1871 e 1881 · 

Qnesto Bouqud go<llJ tJ,, assai llloltl anni il favore rlell~ .. 
più alt~ l•rJ,tuura,,ia e Vi<'uo giu~tnmeu~e prefer1to ad·ogt\1 
altra prcp;;ra1.inrw ùi tal get~o!'e. Bs~o conserva per molto 
te,mpo l~ su!1 fragl'll!lZfl o non moucchia menomamente il 11 
fazwletto. 

Flìwon~ ·r..,. ~,50 e L. 5. 
vende presso l' Ullkw ,ttJrllii<Zl del Oll(culino Italiano:! 

!.:..mii;;;;;;;;;;m;;;o;;iiiOOiim,;;~ ,;.-r...,·t-'fn~"""·(.Z..'I'?.I- 'fH:;. .. ~~~p;;.,-:> i\~ ... ;;;o;;;iiiiiòiiiiiOOiii;;;; 

Ranno Chim~co Metallurgico 
Brevettato e premio.to all' Esposizione di Monza 1S79 

" 
Vero brunltOfe. lelanlaneo dogli oggetli d'oro, arg•"l<>, pacr.pmd, 

brott.lo, rame, attorte, stagHo, eoc. ecc, perfettHmonte ìgioni~o, molt.o 
economico e dì fac,.-ìlissimo uao, c oonaerva.tore aooluto dcn metalh, 
onol'a.to da. nutneroee attesta1iooi ed anoomi, ra-ocorn"-pdato ·~lle 
chiese, stabilimenti, tra.m..,vie, alberghi, otUf~, eec. nonchò. a· tUtto 
le famiglio por vara ed auo1uta utilttb. llella ripulitura e rehttiV'!­
oonserva;ìone delle posaterie, suppellettili di cucina ~n ra-me,' a.r-

gentye:~!·si~~· flaeo.ni grandi a coot. 00 caùauno, ro.em1o fiacoll :«" 
oenteairni. - Bottiglia dhl. litro L. 2,50. ln tutta Italia dai p~IJ:fti· 
pa.li droghieri. .. , , òlt 

Depoatt<> presso r uffieio &ttUUIIZi del OittfliHM Ita.liarw. 
Lo richieste alla fa.bùriea. devono es~tte dirette eao1u15lvameniG 

o.J.!' invontol'il -- G. C. DE LAITI ·- Milano, via Bramante n. 35. 
(ÌJ N. B. - Qualunque altro Jiqui<lo per lo s~.eo<~o scopo pooto !> 

dn porsi in ygnrlita sotto qualsiasi denominazione, è, e verrà d1• 
obi.rato falsitlct<>Jone. lisi$•><• la firma del fulJbdaatrire suW el·· 
!Ol\etla portati' dai flaconi o bo~iol o b~Mr& ai ~P_,..., ·•i 
fabbri«>. ouUa -ahleea A .&dillo· rlet ~. 

o 
''"'l 

~ 
o 

DELLE CONTHA~.F •"•:.IONI 
--~- . 

Bst!'lltto a J'eJ'I'tt-JVituW,tlal 11JH,dai Fog~•ti lreuohi di MerlUrt.Zo 1·----------' e~·ctuclentfo seDn'alill.'lttl i flf()ttti d'11ft N ùOI'te d t pesci. 

.Gli Olii bruni e in gt'Ileralf\ unn qunnlìt;~ d'altl·tr;~·lph~fz;t'~n( fr~tu c'Jn Òifi d{ 1pesc·i, 

~Nia1~~~~nm~~~or~~ J·~)~j,\lSUi,ll\\\;~~(;~~ .. ~l j;~ .. ~~~~~~~'tY~~~;ir~~·~~; .\f~~~~~a\··~r.l~~d~tb! t~1i~J~~ ~cil.i 
Merluzzo[ meutre O.tl altt·(J non ~u11o uli\1 ctw l''-' l' yu~o l.JI(IIt~!J·i~tiP. 

Questi o ii comuni. d1 \locu R' r~t.zn, !1a;.nd p11 lJl\('fr1i' di~n'J-rJ..'I'ildu ~·Hr~··ummi!;\tlò··e· !rì-il'a'il0 
lo slomuco.lorchè vkt~vr·rp,a l O Ho di !'ctta;to. 6.i l'rl~tluzzo ~H.l:~c.gg è d l fudle <ligc~ ... 

tione i lo si di~lin~l'lte pbr il s1ìo culol'e 'vattltn, d•Odòre'"tbtr,·e e 'deli'Cdto"coh' ua 
, sapore di sawlm(: {'<~f.;che. . t ~ 

Estratto dal 1/a.ppm·to tlel Si01W1' M. O. Usueur, [;'apo àer Lavo1•i Chimici t: ella 
Facoltà di fiiedicwa di P<wlt;i: « .I.-'f.>ho dul co"lort:~ pagli:~.de'l Signor Hbgg' con..: 
« ttene 1/J in pill: di prinoipii' attivi al: t~~·llfl'OliLO~ùol!li 01111 iJIOUri.t! non ha 

•s. tllcutJO,Lel·luro :itleuu' ~·nichti_ d'odore e _di sapore. » 
'O Ilo dì Hogg non si .ye~de che in f/~cofd trian~ 
del! uotnn· (H H6gg et c••. 

Esigue la Jlfarcai di Paùbrica qul-coilii-1 14 gwd11 'ricpP,.1 là 
Capsula d'agiti Fladmte;l• 

Ogni Oontralfàttore · . 
sàrà rigoroaauienta perseguito ir,t ba~e: .della Leggi. 

HOGG, FA.R:MACISTA, 2, .~WE ClASTIGLIONE; P.A.·R:IGX 

l1i:!F A. MANZONI e e.l lilllano e Roma! soll denositari in)ltalia ner la vendita alPi~rosso. ~ 

./UN SEGRETO \ , L'ARTE ... 
PER UfiLIZZARl t<L. LAYOR01 DI 8Blfi'BE OOD:tm llEL LAVORO 

BV&}atll aclì agl'i~ri od npetaì Ìll88IJlllltR dJre npei'I\ÌO 00 •l/tigi~Ut1 

.~ c!l .. &.-..o. G:K> ::tli4A'RXA TBILON''X 
Noli 111llmo tr~ i m<!oii, 4a cui è t.r~vag!Wa l~ nostra <!(Kl~ Il quello opiltijp di maloontpnto o ~i 

ipottbol'l\l~l<lpo, ~~t?OO!tl> dJil' ci~era o.ori•tl~npa~•'!!loe della. ~~t~lusione, che ri' è. impadro&~I\O dolio 
Jolle o)aO&l lavoratrici. oen quo"li oftòtli p•rnuno01• oho tutii Vediamo. 

A,Uo ·~• o i porlor~.,un riro,<!Ùio a qllflsìa P.iaga 'ai dol0ro ... , q11lll' UOIJ!O ~f,...lltlbil,o pel.bdno· ·~·~ 
pr~oslnw e;ll • Gionani Itlaria Téloni ha· dMo allo luce due volumt dt dialoghi de,hoat> ujj'h 

ape•~ !o~e bua: Tol<>ni è \fQppo oonoociuto p~chà ..Ci o i fìlrmi•wl '!Ili à ·p.r{~ré di ~lle~to ~Jtlmo 
~uo lnvm.'.o. E,:rti cari iatila sl.lr;npHct~. JHHchò _ pa.rla ~t popolo-, •m n. purt• elaaolln.i'e,. bn oa~.~·~Hl l t•. ~ut•tt~ fJil'l 
'\OC-0SRtU·..i.e e gli argolilG'I\ti phi vnlbvoti por rioÀ.iaiQUJ'O· le claqt operaie. a.ì ••Ui\~p.;u:wto del, .dovez:~ poi' 
incora.ggiorlo al lno,r~. per oonfurtarle a •Oill\Orlare i po:oi .della loro -ùl&wne, por rend,or!• ·l~.""" 
!,ut·o\a. veram&n~ fohm. ~ . . . . ~ ,1 • , , J , • , 

l 4ue voiu;lli .fu>'OIW degnati di uno ap,clale raooomo.ndhllORe da S. ~eo. · R. ma Moho. And1•ca 
l;a:H!.s;cila Arcivi#Jcò.VQ-4i Gdino. ' : ·, · · : .''!"~ ,,, '· 

l:{on .v• ha du.bbio olw quo•ti du.'o•libri< .~or~lij ~. p. Qala 1M' ."".•ero. lllcllr•i. Ira. il, pop·o·lo .. o' a .. vrap!O 
tutta ln dHfu~ione a r.u.i !I{IHO avvez1.i i lavori doll'•mfutlol\fide mietloDario. , .. 

· 'l ehM volumi h1. 8,0 l' ll~O di pagine 240i~ l' ~ltfo di 260·oon ~le:gftiJ.te C~plwtina, troVn~fii vonùihil! 
,i fH'o~w di er.:nltasin1i (J(J, ·oiaMJuno. aUa Tipogra:&u: del Patronato in Udine. Chi' H dt/lli<ltJrit,·pd "tt<1 ... ta 
t;J:Niml-gH otHltesimi lO og.I;li ~yolurQo., . ll; ·------..,-

····-;· ......... ~ ...... 4»</".·'··.-.-,-'1:,'-h~~-~-.... ~~ .. "?']~ ,..,...~" ~ , -llt'"i'',.._'N'ì,..,...N'I-'J~tP~r.r.**JitPI""'~""'..,....,..·,......,...,.__~,~ 
1! LIQUIDO RIATrriVANTE LE FORZE DEL t 
~~ ~AVALLI . ~~ 
~ E CONTRO LE ZOPP1CATURE 1< 
~ ~ ~ prepàrato nef Làborat~do Chimico·Furn1acentic~ di· ANGELO ·FA.BRIS .in ,Udi~e ~ 

~ L' ~sperlén'za pratica, associata nliò studioisull' azione filiio-patologica de' .'sin'. ~ 
~ golì componenti, ha ~''"" <~Ìlrta ·la <'·llicndit> di questo !.l<lUJDO, che da D1\1lti ~nni . il' 

i 
viene prepar!tto nel nostro Laboì·a.:•ll·ill, e' t!<' l la cui hol>e.licu!izione ci.ft1nno pl'ova ~. 
le molte dichiar·nozionil'atte da OE<llui y,.,,eriJt>tl'i' e distinti nlltÌva'tori; ']<]' un ~cci- , 1 

, tame costituito <li rirrll'llt sempltm, <~e il t• ~oh• te •lnt•t, perchè l' a"ione dell' 'uno ~ 

i coadiuvi l'azione dell'altro e Ut'U\tall!z!' l't•v<•>•tuule dnnuoso ~ffetlo dt nlcuoo frB ~l 
i componenti. ~ 

• Le frizioni eccitanti •·<l irl'ltuutJ s<ll'" uo prnu\o lltezm terapelltìoo n~llr p"tll· f l ~ cipali nff!!zioni reum~tiche, 11elle l"t!r'~'''' e• t'tll~llllll, <lisl<'liBIOnl lllHS<·q!Hm, ilrstrn- '! 

l
~ zioni, zoppicature lJevi pcc, ed 1n q t~< ··Il ''li>l h:" t" (111 uso,1l•·l LIQijll'(' tlwr·,,.ltu 1'. 
' in tre ptn:ti rli n.cqu1~. In aff\"ZÌo\\j pii~ Ul'H\1, 111 ~opnH.·nt'l1'f} srt~:;tt-·nutt· ~~n i'ortt ~11 ~!flllllCause rPumatìche e ti'nnnwt.eh(l il Liqut1l1• J•er n:o.~-tr'~t 1;uro, l'll,Zlnnund,ft fn, h·lnfl'll' f 
'! la p ,rte, RpeoialmontP iu f'nrl'ifl.t ·~Cl<·nrn ·•llf• t r11P'd~~:dì~ìd. p,,7~n L. 1.»,0'' u,. 

-~~~~~J.L~~~Jdfr..tJ((-~!)Ù.<tll'l~"if.J..~4J ~ l.lK).,~,~:)."vi~v.,~~rl:.1'.lrd~ 1'(r .;.}'~>io P""~' 
--------.;;;:;or-- ·---- -.---


